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Non è un carme bellico e, tneno aflcora, uno poesie, ma uno composizione Semplíce e senzL pretese.

îhi ho îrovato iI lronte. quaíl;;-si-ii"ntà'e pariicolaimente t'Alrica, avtà sentíIo cerle nol.ti' quand'era d.i.

"""ìiià'J"#Liitií 
à; L',;:;;;'"';;;;it;-oirnL'rip'ià" di stanchezza.'. avrà senîito quatcosa di misterioso' di

lntenso, di sconosciuto-pp,à r,,à nnche datsi che aualcùno non abbìa protato nulla di questL sttana forza.. ma la notte di Natale,
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; ;ti ógnì convinzione persònote, tttttí, dico tutti, hanno dí certo provato una sensa'

zio n e i ndinentíc abile."""'p;;;;';l|; i;"tirani di tanri lro i sentíranro qualcosa òlentro,.al .rinnovellar dì pur così.lontani ricordi
Il mefiro è dell'autore, medaeliL d'argento al valor mililafe, grande tnva clo francesco brunt

Si awicina il tramonto, il buio sempre più fitto ci
Iawolge,

I'ombra dei carri già si profila e ognuno cerca la
IPoslzrone

Diù adalta per confondersi nella notte.
'tJon si ouò piir vicini? No, quindici, dieci metri.
Sono mitri corti certo, perché il carro amico sia

[piìr vicino,
Diir vicino. Dronto a darti una mano.
'signor Tenènte, il rancio' Ma va' - apri una- sca-

Itoletta,
I'acoua è salata si, ma ce ì'hai da bere'
Cam'tija il tiltro, tai il llsno, metti in sicura
ii ia"o"ne e le mitraglie, prepara i turni di guardia'
Ecco un cuDo scoDpio, due, tre...
sono lonlani. non si capisce. Qualche luce, un istante "
Fa freddo, fa treddo, àa dov'è il calore, il bel tepore

ld'Africa?
Ma ecco una voce: Questa notte è Natale'
È;N;t"I". Ma sì, confusi si, ma non perdiamo
il senso della notte fatale.
Ú"dl;.;i;; strana ci prende tutti: è vero, quasi
ouasi questa notle si perdeva fra le altre'
ft;;ì;;.d-;" - li itelle sembrano piìr vive' pììt

[tulgide'
Diìr bianche nel cielo illune.
í,ii;;;;ii iòÀnare. perche i ricordi sono così vivi?
'É-.6- 

-iu maíre. seuto il calore del focolare
una musica dolce e sottile: è Natale'
Che freddo raÎ;azzi \Jna sigaretta?
é;tD;".t imp"revedibile. Grazie, fammi accendere'
i"iiiu ó"taÀiè il resolamento, ma al tenti al mozzicone'
É;- Nàfut"... Tre, Àuattro braci accese è il nostro
albero di Natale.
Ouesta sarà una nolte tranquilìa.

Sarà così.,. è una notte straordinaria per tutti.
Ma nel buio, la verso sud ecco t:azzi rossi e gíalli.
Due - tre - quattro, poi uno forte forte
che sembra un enorme fiore bianco..'
illumina tutto il cielo ed il deserto.
Ci suardiamo: vedo Doco lontano
alcu--ne ombre che si disperdono e come uccelli Deri
si Dortano di corsa nel nido freddo cheattende.
E'\atale rasazzi. C'è una steua
viva che brilla piti di ogni altra.
Di certo, sarà una notte tranquilla.
Dobbiamo sosnare, dimenticare,
ma com'è fràddo it freddo che ci avvolge
Questa notte non si spara... non si spara
non si uccide... non si muore.
Com'è bella questa musica di stelle.
Soeno o realtà, non lo so.
Solo stanco, pesanle, senlo di sudore
e di Dolvere. Un boato lontano,
la terra forse trema, non so, forse dormo
Prego un istante, un momenlo solo...
Sveslia - sveglia.
óna" n"tr. bÉve. Una maledetta luce sorge ad e-st:

[è l'alba.
Rumori, imprecazioni, ordini che giungono:
Motori. motbri, seguire il comandante.
Tl caffè: domani, doúani.
Taci carrista, togli le sicure,
accendi una sigaretta e via.
Povero Natale d'Africa e...
la sabbia sià brucia gli occhi già stanchi'
La sabbia strappata dai carri si alza,
si disperde, solò i segni -dei cingoli rimangono
sull'arida lerra, come clcaIncl

, Francesco Bruni


